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8.1CARATTERISTICHE DELLA SABBIA DI 		
     SIGILLATURA
La sigillatura dei giunti è fondamentale per 
l’efficienza della pavimentazione.
L’effetto fondamentale  di autobloccanza, cioè 
la capacità di distribuzione del carico da un 
massello ai masselli vicini,  è infatti determinato 
dall’attrito realizzato dalla sabbia nei giunti.

Si raccomanda di usare esclusivamente sabbia 
naturale (la sabbia di frantoio può causare 
infatti macchie sulla superficie dei masselli) con 
granulometria come illustrato nella tabella a 
fianco.
La sabbia deve essere asciutta: se essiccata facilita 
la penetrazione ed il riempimento del giunto.

8.2 MODALITÀ ESECUTIVE
Appena terminata la posa con i tagli di finitura si 
deve provvedere al pre-intasamento dei giunti con 
sabbia avente le caratteristiche sopra specificate.
Il pre-intasamento ha lo scopo di ottimizzare il 
riempimento dei giunti ed  evitare il disallineamento 
dei masselli sia nella fase di movimentazione in 
corso d’opera dei materiali verso il fronte di posa 
che durante la vibrocompattazione.

La sabbia deve essere stesa e distribuita  in 
modo omogeneo su tutta la superficie da 
vibrocompattare.
La vibrocompattazione ha la funzione di 
allettare i masselli nello strato di sabbia e di 
garantire un primo assestamento della sabbia 
nei giunti: andranno previsti almeno 3 passaggi 
in senso trasversale per garantire uniformità di 
compattazione.

La vibrocompattazione dovrà arrestarsi entro 
1 metro dal fronte di posa. Per superfici a 
forte pendenza occorre sempre vibrare la 
pavimentazione in senso trasversale dal basso 
verso l’alto.

Intasamento dei giunti
e vibrocompattazione 

Il tipo di piastra da utilizzare dipende dalla forma e dallo spessore del massello (si veda la 
tabella seguente).

E’ sempre consigliabile l’utilizzo di piastre 
munite di tappetino protettivo in gomma o 
similare (es Vulkolan durezza > 90 shore) 
e comunque indispensabile nel caso di 
pavimentazioni colorate.
E’ importante mantenere sempre pulito il piano 
vibrante, evitando graffiature o accumuli di 
sporcizia che andrebbero inevitabilmente a 
macchiare la pavimentazione, specialmente 
nel caso questa fosse umida.

Nel caso di pavimentazioni destinate a 
carichi estremamente pesanti  (piazzali 
di stoccaggio containers, aeroporti) è 
consigliabile una ulteriore rullatura finale 
con rulli statici di peso idoneo.	
Al termine della vibrocompattazione si 
procede all’intasamento finale dei giunti con 
ulteriore stesura di sabbia.	
La sabbia di intasamento deve essere lasciata 
sulla pavimentazione il più a lungo possibile 
per consentire un’efficace intasamento dei 
giunti sotto carico di traffico.

La pavimentazione (se non sigillata con 
opportuni polimeri) non dovrà essere 
sottoposta al passaggio di mezzi aspiranti 
per almeno 1 mese dall’apertura al traffico.
La superficie deve comunque essere 
periodicamente ispezionata nei primi sei 
mesi di vita intervenendo con integrazione 
della sabbia di sigillatura qualora se ne 
riscontri la necessità per svuotamento dei 
giunti.

La buona riuscita della pavimentazione 
è dovuta in larga parte alla sigillatura dei 
giunti: l’uso di una sabbia non idonea, un 
intasamento non corretto o la rimozione 
della sabbia prima del completo intasamento 
sotto carico può comprometterne la stabilità 
complessiva.

Si procede quindi alla vibrocompattazione a 
mezzo di piastra.
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Controlli e collaudi finali Criteri di misurazione

Al termine delle operazioni di posa la conformità 
del lavoro ai dettami della regola dell’arte va 
controllata secondo i seguenti parametri:

		  corretto allineamento dei masselli 
secondo due direzioni ortogonali; considerando 
comunque che le variazioni dimensionali in 
produzione e l’andamento delle pendenze 
non consentono in nessun 	 caso un perfetto 
allineamento;

		  assenza di danneggiamento ai masselli 
dovuti a cattiva movimentazione degli stessi 
oppure ad una non idonea procedura di 
compattazione;

		  ottimale sigillatura dei giunti della 
pavimentazione: nel caso non sia disponibile 
sabbia essiccata,    la sabbia di sigillatura dovrà 
essere lasciata in misura abbondante sulla 
pavimentazione e periodicamente ridistribuita 
a cura della Committenza fino al completo 
intasamento;

		  rispetto dei livelli della pavimentazione 
finita con le tolleranze di cui alla tabella seguente:

Il cantiere di posa finito dovrà risultare sgombro 
da tutti i residui di lavorazione, accatastati a cura 
del posatore in un punto del cantiere allo scopo 
indicato dalla Committenza per la successiva 
asportazione.

L’eventuale asportazione a discarica dei materiali 
di risulta dovrà essere compensata a parte.

10.1	 CORDOLI

Per pezzi diritti di lunghezza pari a 1 metro lineare 
il computo verrà eseguito a metro lineare.

Per pezzi di lunghezza inferiore o per pezzi 
speciali curvi il computo verrà eseguito al pezzo.

L’eventuale taglio di cordoli a misura deve essere 
compensato a parte.

10.2 PAVIMENTAZIONE

Le misurazioni dovranno avvenire al netto di 
eventuali cordolature:  verranno dedotti dal 
computo i soli vuoti aventi superficie superiore a 
metri quadrati uno.

Fasce pavimentate di larghezza inferiore a metri 
quadrati uno verranno addebitate a metro lineare.

L’eventuale riempimento con masselli di appositi 
telai per chiusura pozzetti dovrà essere compensato 
a parte.

L’eventuale sigillatura con malta cementizia grigia 
e/o colorata di chiusini, caditoie e simili dovrà 
essere compensata a parte.

in generale, rispetto alle quote di progetto

planarità della superficie (controllata con 
staggia da 3 metri)

differenza di spessore tra 2 masselli adiacenti

in corrispondenza di pozzetti, caditoie, 
canali di drenaggio

UNI 7998 Edilizia - Pavimentazioni - Terminologia

UNI 11241 Istruzioni per la progettazione e la posa di rivestimenti di pavimenti con elementi
autobloccanti di calcestruzzo

UNI EN 1338 Masselli di calcestruzzo per pavimentazione - Requisiti e metodi di prova

UNI EN 1340 Cordoli di calcestruzzo - Requisiti e metodi di prova

UNI EN 13249 Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l’impiego nella costruzione
di strade e altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e l’inclusione in conglomerati bituminosi)

RIFERIMENTI NORMATIVI




